
Segno di croce 
Nel nome del Padre  
e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen. 

 
 

Dalla prima lettera di Pietro (1Pt 1, 3-4) 
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che 
nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la 
risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per 
un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. 

Preghiamo 
O Dio, tu che ci ami e vuoi il nostro bene, 
ascolta la preghiera che rivolgiamo a te  
per tutti i nostri cari che hanno lasciato questo mondo:  

(in un momento di silenzio ripensiamo a loro con fede) 

apri le braccia della tua misericordia 
e ricevili nell'assemblea gloriosa della santa Gerusalemme.  
Conforta quanti sono nel dolore  
con la certezza che i morti vivono in te  
e che tutti risorgeranno un giorno, 
partecipi della vittoria pasquale del tuo Figlio. 
Tu che sul cammino della Chiesa  
hai posto quale segno luminoso la beata Vergine Maria,  
per sua intercessione sostieni la nostra fede,  
perché nessun ostacolo ci faccia deviare  
dalla strada che porta a te, che sei la gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PADRE NOSTRO, AVE MARIA, L'ETERNO RIPOSO 
***** 

ATTENZIONE 
FOGLIETTO A USO PERSONALE 



PREGHIAMO	PER	I	NOSTRI	DEFUNTI	
- E’	importante	visitare	il	cimitero	e	pregare	per	i	defunti,	anche	se	i	nostri	
cari	possono	essere	sepolti	altrove.		

- Pregare	per	tutti	i	defunti	è	un	gesto	di	carità,	di	amore.	
- Pregare	 per	 chi	 ci	 ha	 fatto	 del	 bene	 e	 ci	 ha	 voluto	 bene	 è	 un	 doveroso	
gesto	di	gratitudine.	

In	CIMITERO	a	Monfalcone	NON	VI	SARA’	LA	PREGHIERA	COMUNITARIA	né	il	
pomeriggio	del	1°	novembre	né	 il	2	novembre	per	evidenti	motivi	di	prudenza.	
All’ingresso	del	cimitero	verrà	distribuito	un	foglio	per	pregare	davanti	alla	tomba	
dei	propri	cari.		
Il	 2	 novembre,	 commemorazione	 dei	 fedeli	 defunti,	 le	 due	 sante	messe	 che	 negli	
anni	scorsi	venivano	fatte	in	cimitero,	saranno	celebrate	alle	10.00	e	alle	15.00	nella	
chiesa	di	san	Nicolò	che	ci	permette	di	farlo	con	tutta	la	sicurezza	possibile.	
PARTECIPIAMO	ALLE	MESSE	NELLE	PARROCCHIE	in	quei	giorni.	
CHIEDIAMO	DELLE	MESSE			La	preghiera	più	grande	che	abbiamo	è	la	messa	ed	
è	una	cosa	buona	chiedere	di	pregare	per	i	nostri	defunti:	facciamo	del	bene	con	la	
preghiera	in	loro	suffragio,	ravviviamo	le	nostre	relazioni.	
INDULGENZA	PLENARIA	PER	I	DEFUNTI	
Anche	quest’anno,	per	evitare	assembramenti:	
- l’Indulgenza	plenaria	per	quanti	visitino	un	cimitero	e	preghino	per	 i	defunti	
anche	 soltanto	mentalmente,	 stabilita	di	norma	 solo	nei	 singoli	 giorni	dal	1°	
all’8	novembre,	può	essere	trasferita	ad	altri	giorni	dello	stesso	mese	 fino	
al	 suo	 termine.	 Tali	 giorni,	 liberamente	 scelti	 dai	 singoli	 fedeli,	 potranno	
anche	essere	tra	loro	disgiunti;	

- l’Indulgenza	 plenaria	 del	 2	 novembre,	 stabilita	 in	 occasione	 della	
Commemorazione	 di	 tutti	 i	 fedeli	 defunti	 per	 quanti	 piamente	 visitino	 una	
chiesa	e	lì	recitino	il	“Padre	Nostro”	e	il	“Credo”,	può	essere	trasferita	non	solo	
alla	domenica	precedente	o	seguente	o	al	giorno	della	solennità	di	Tutti	i	Santi,	
ma	anche	 ad	 un	 altro	 giorno	 del	mese	 di	 novembre,	 a	 libera	 scelta	 dei	
singoli	fedeli.	
Gli	anziani,	i	malati	e	tutti	coloro	che	per	gravi	motivi	non	possono	uscire	
di	 casa,	 potranno	 conseguire	 l’Indulgenza	 plenaria	 purché,	 unendosi	
spiritualmente	 a	 tutti	 gli	 altri	 fedeli,	 distaccati	 completamente	 dal	 peccato	 e	
con	l’intenzione	di	ottemperare	appena	possibile	alle	tre	consuete	condizioni	
(confessione	 sacramentale,	 comunione	 eucaristica	 e	 preghiera	 secondo	 le	
intenzioni	 del	 Santo	 Padre),	 davanti	 a	 un’immagine	 di	 Gesù	 o	 della	 Beata	
Vergine	Maria,	recitino	pie	orazioni	per	i	defunti,	ad	esempio	le	Lodi	e	i	Vespri	
dell’Ufficio	 dei	 Defunti,	 il	 Rosario	 Mariano,	 la	 Coroncina	 della	 Divina	
Misericordia,	 altre	 preghiere	 per	 i	 defunti,	 o	 si	 intrattengano	 nella	 lettura	
meditata	 di	 uno	 dei	 brani	 evangelici	 proposti	 dalla	 liturgia	 dei	 defunti,	 o	
compiano	 un’opera	 di	 misericordia	 offrendo	 a	 Dio	 i	 dolori	 e	 i	 disagi	 della	
propria	vita.	


